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Allegato B 

 

 

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI UN LOCALE AD USO PUNTO 

RISTORO DENOMINATO “LA PORTELLA” ALL’INTERNO DEL CENTRO COMMERCIALE 

“MONTI DELLA LAGA” 

 

[barrare l'alternativa che interessa il concorrente] 

 

Ditta già costituita    

  

Ditta da costituire     [punti a), b), e), f), g), i) k), l), m), n), q), r), s), z)]  

 

 

Il sottoscritto …………………….…………. nato a ………………...………..il ……………...….... 

Legale rappresentante della Ditta ………………………………………………………………….…. 

Con sede in …………………………….n. ………. Cap ……………………………………….. 

Telefono ………………………………… fax …………………………… 

 

con riferimento alla concessione di un locale ad uso punto ristoro denominato “La Portella” 

all’interno del cento commerciale “Monti della Laga”, consapevole del fatto che, in caso di 

dichiarazioni mendaci, verranno applicate le sanzioni penali previste dall'art. 76 del DPR 445/2000, 

oltre alle conseguenze amministrative previste dalle procedure relative agli appalti dei lavori 

pubblici,  

DICHIARA 

 

a) di accettare l’affidamento, in caso di aggiudicazione, alle condizioni del capitolato speciale 

d’appalto allegato alla presente sottoscritto su ogni pagina; 

b) di essere iscritto nel registro delle imprese presso la competente CCIAA per l’attività oggetto 

della gara o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato ovvero, per le società o 

per le ditte individuali da costituire, di possedere i requisiti necessari per l’iscrizione presso la 

competente CCIAA per l’attività oggetto della gara o presso il registro delle commissioni 

provinciali per l’artigianato (in tal caso l’iscrizione dovrà essere perfezionata entro 30 giorni 

dall’aggiudicazione provvisoria pena la decadenza dell’aggiudicazione e l’escussione della 

polizza fidejussoria); 

c) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative (in caso di ditta già 

costituita)…………………………………..……………….……………………………..……….. 

……………………………………………………………………………………………...………

…………………………………………………………………………………………………….. 

d) di essere in regola con i relativi versamenti (in caso di ditta già costituita); 

e) di non avere in corso procedure di emersione del lavoro sommerso ai sensi dell’art.1 comma 14 

L. n.266/02; 

f) di non essere stato sottoposto da parte di altri Enti pubblici a risoluzione contrattuale per 

inadempienze nell’ultimo triennio; 

g) di possedere tutti i requisiti prescritti ex lege per l’espletamento delle attività oggetto di 

concessione; 

h) di essere in regola con le disposizioni in materia di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro di cui 
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al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a tener conto degli 

obblighi relativi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza, delle condizioni di lavoro e di 

previdenza ed assistenza dei lavoratori; 

i) di non assumere personale che non sia in regola con la vigente normativa sulle assunzioni e sul 

trattamento previdenziale ed assistenziale dei lavoratori dipendenti e di applicare, a favore degli 

stessi condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e 

dagli accordi locali del luogo in cui si svolgono i lavori, se più favorevoli, nonché di rispettare le 

norme e le procedure previste dalla legge n. 55/1990, e s.m.i.; 

j)  1) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 

dell'art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68; 

oppure [cancellare l'alternativa che non interessa il concorrente] 

 2) di non essere tenuto all'osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15, ovvero compreso tra 15 

e 35 ma senza nuove assunzioni; 

k) di non trovarsi, nei confronti di altri concorrenti, in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 

2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o 

la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale; 

l) di accettare lo stato di manutenzione ordinaria e di funzionamento delle strutture immobiliari, 

dei beni mobili e delle aree di sosta oggetto dell’affidamento e di osservare tutti gli obblighi 

derivanti dalle norme che regolano la gestione delle strutture e dei locali pubblici; 

m) di aver preso integrale conoscenza delle clausole contenute nel bando di gara e nel capitolato 

speciale d’appalto con i relativi allegati che regolano la concessione in oggetto e di accettare le 

predette clausole in modo pieno ed incondizionato;  

n) di aver preso visione dei luoghi, di tutte le circostanze che possono aver influito sulla 

determinazione dell’offerta e di ritenerli idonei allo svolgimento delle attività oggetto della gara; 

o) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di 

concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

p) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 

19.03.1990 n. 55; 

q) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

r) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana; 

s) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana; 

t) 1) forma giuridica della ditta: ……………………………………………….……………….……. 

 2) generalità (nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza) del titolare se si tratta di ditta 

individuale; di tutti i soci, se si tratta di s.n.c., o s.a.s.; degli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, se si tratta di qualsiasi altro tipo di società o consorzio 

……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………..……………………………………………………

……………………………………………………………………………………………….. 

u) che nei confronti di nessuno dei soggetti di cui alla lettera t) n. 2) è pendente procedimento per 

l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della legge 1423/1956 o di una 

delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 575/1965;* 
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v) che nessuno dei soggetti di cui alla lettera t) n. 2), anche in assenza nei suoi confronti di un 

procedimento per l'applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi 

prevista, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13.05.1991 n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 203/1991, ha omesso di denunciare i fatti all’autorità giudiziaria, ad 

eccezione dei casi previsti dall’art. 4 comma 1 della L. 689/1981;* 

w) che nei confronti di nessuno dei soggetti di cui alla lettera t) n. 2) è stata pronunciata sentenza di 

condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati che 

incidono sull'affidabilità morale e professionale;* 

x)  che nei confronti di nessuno dei soggetti di cui alla lettera t) n. 2) è stata pronunciata sentenza di 

condanna passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 

paragrafo 1 direttiva Ce 2004/18;* 

y) che nei confronti di nessuno dei soggetti di cui alla lettera t) n. 2) è stata applicata la sanzione 

interdittiva di cui all'art. 9 comma 2 lett. c del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all’art. 36-bis comma 1 del decreto-legge 04.07.2006 n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 248/2006.* 

 

                                   IL RAPPRESENTANTE LEGALE 

 

 

Cod. Fiscale     

Partita IVA     

Registro ditte n.     

Iscrizione C.C.I.A.A. n.  del prov. (  ) 

Indirizzo        

Tel.   Fax    

 

 

 

* tali dichiarazioni possono anche essere rese direttamente da ciascuno dei soggetti interessati, 

allegando copia del proprio documento di identità. 

 

Nota: laddove per taluno dei soggetti di cui alla lettera t) n. 2 sia stata pronunciata sentenza di 

condanna passata in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta, integrare la 

dichiarazione di cui alla lettera w) riportando gli estremi della condanna con l'indicazione del reato 

per cui è intervenuta. 
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in caso di ditta da costituire: 

 

z) che nei suoi confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'art. 3 della legge 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 

10 della legge 575/1965; 

 

che, anche in assenza nei suoi confronti di un procedimento per l'applicazione di una misura di 

prevenzione o di una causa ostativa ivi prevista, pur essendo stato vittima dei reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 

13.05.1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 203/1991, ha omesso di denunciare i 

fatti all’autorità giudiziaria, ad eccezione dei casi previsti dall’art. 4 comma 1 della L. 689/1981; 

 

che nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati che incidono sull'affidabilità morale e 

professionale; 

 

che nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno 

o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1 direttiva Ce 2004/18; 

 

che nei suoi confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9 comma 2 lett. 

c del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis comma 1 del decreto-

legge 04.07.2006 n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 248/2006. 

 

 

   IL DICHIARANTE 

 

 

 

Cod. Fiscale     

Indirizzo        

Tel.   Fax    

 

 

 

 

 

 


